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 IL 27 OTTOBRE ABBIAMO ACCOLTO ISABELLA E 

MADALENA, DUE RAGAZZE PORTOGHESI CHE 

ABBIAMO OSPITATO PER UN MESE NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO ERASMUS+. DURANTE LA LORO 

PERMANENZA, ABBIAMO CONDIVISO VARIE ATTIVITÀ 

SCOLASTICHE E CULTURALI, VIVENDO INSIEME 

UN’ESPERIENZA DI SCAMBIO E CONFRONTO MOLTO 

ARRICCHENTE. HANNO AVUTO MODO DI 

ASSAGGIARE PIATTI TIPICI DELLA PUGLIA, ABBIAMO 

MOSTRATO LORO LE NOSTRE TRADIZIONI, LE FESTE 

LOCALI, I MODI DI DIRE E ANCHE PICCOLE ABITUDINI 

CHE FANNO PARTE DELLA NOSTRA IDENTITÀ. SI SONO 

APPASSIONATE ALLA NOSTRA CULTURA E SONO 

RIUSCITE A INTEGRARSI FACILMENTE, PARTECIPANDO 

CON ENTUSIASMO A TUTTO QUELLO CHE LE 

CIRCONDAVA. 



ISOLA DI PICO 
Abbiamo svolto la nostra 

esperienza Erasmus proprio 

sull’isola di Pico, una delle isole 

dell’arcipelago delle Azzorre. 

Si tratta di un’isola di origine 

vulcanica, caratterizzata da 

paesaggi naturali molto 

particolari e dominata dal 

monte Pico, la vetta più alta 

del Portogallo. 



LA NOSTRA ESPERIENZA 

 Il 3 marzo è iniziata la nostra 
esperienza nella scuola superiore  
Madalena, sull’isola di Pico. 
Questa scuola era molto diversa 
dalla nostra. C’era una mensa 
dove tutti gli studenti 
pranzavano verso l’una. 
Avevano anche una sala 
comune con tavoli, dove i 
ragazzi potevano studiare o 
passare il tempo insieme durante 
le pause. La scuola era poi 
composta da diverse aule, un 
auditorium e anche una stanza 
riservata ai rappresentanti 
d’istituto, dove si riunivano per 
discutere problemi, prendere 
decisioni e organizzare le attività 
della scuola. 



SISTEMA SCOLASTICO 
 Le scuole superiori, in Portogallo, durano quattro anni.  

Nell’ isola di Pico, per entrare a scuola, ogni studente 
doveva passare una carta  personale davanti a un 
dispositivo elettronico che registrava l’orario di ingresso 
e di uscita. Ogni ragazzo aveva la libertà di scegliere le 
materie da seguire durante l’anno, fino a un massimo 
di cinque discipline. Le uniche materie obbligatorie 
erano matematica e portoghese. Il loro orario non era 
fisso: c’era una tabella con le lezioni di tutte le materie, 
e gli studenti si organizzavano in base a quelle che 
avevano scelto. Per questo motivo, gli orari erano 
diversi per ognuno: si poteva iniziare più tardi, avere 
lezione solo il pomeriggio oppure essere impegnati 
tutta la giornata.  Gli studenti si spostavano di aula in 
aula a seconda della materia, quindi non restavano 
sempre nella stessa classe. Per quanto riguarda la 
valutazione, ogni materia prevedeva due verifiche 
orali, che consistevano nella presentazione di un 
PowerPoint, e due verifiche scritte.  Un aspetto a cui 
davano molta importanza era l’educazione fisica: 
praticavano diversi sport, e una volta a settimana 
dedicavano anche due ore il pomeriggio ad allenarsi. 
Partecipavano anche a tornei di calcio e pallavolo, 
contro le scuole dell’isola o di altre isole. Infine, 
abbiamo notato che il livello delle lingue straniere era 
un po’ più semplice rispetto al nostro, specialmente per 
quanto riguarda l’italiano. 



PIATTI TIPICI 

Linguiça com inham 

bacalhau à bràs 
Malassadas 

Sopas do Espírito Santo 

MORCELA 



Perché fare l’erasmus 
 Partecipare a un’esperienza Erasmus significa molto più 

che viaggiare o migliorare una lingua straniera, 
significa crescere, aprirsi al mondo. Quando parti per 
l’Erasmus, ti ritrovi in un mondo diverso, fatto di nuove 
abitudini, culture, tradizioni, e questo ti spinge a uscire 
dalla tua comfort zone. Conosci ragazzi da tutta 
Europa, impari a capire il loro modo di pensare, a 
rispettare le differenze e ad apprezzare quello che ti 
unisce a loro. In quel momento ti senti davvero 
cittadino d’Europa. L’Erasmus ti spinge a metterti in 
gioco, a uscire dalla tua zona di comfort. Grazie a 
questa esperienza, ho migliorato le mie capacità 
espressive nella lingua straniera utilizzata e mi sento 
molto più a mio agio nel parlarle anche in pubblico. Ho 
acquisito maggiore autonomia, ho imparato a gestire 
meglio il mio tempo e a organizzare il mio lavoro in 
modo più efficace. Ho scoperto lati di me che non 
conoscevo, ho imparato a fidarmi di più delle mie 
capacità e a risolvere i problemi con più sicurezza. 


